
Dai requisiti essenziali alle norme da rispet-
tare, dal loro corretto uso agli obblighi dei 
datori di lavoro: un manuale agevole che 
offre un quadro a 360 gradi sui dispositivi 
di protezione individuale. Si tratta, come è 
noto, di strumenti essenziali quando non è 
possibile eliminare diversamente e adegua-
tamente i rischi presenti nel luogo di lavoro. 
Per questo motivo devono essere utilizzati in 
maniera appropriata. Garantendo adeguata 
formazione e informazione ai lavoratori sui 
rischi presenti nei luoghi di lavoro e sulle mi-
sure di prevenzione e protezione da adotta-
re. Obblighi previsti esplicitamente dagli artt. 
36 e 74 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
Il manuale, aggiornato con il Regolamento
(UE) 2016/425, fornisce informazioni ac-
curate per guidare alla corretta scelta ed 
utilizzo dei dispositivi di protezione indivi-
duale attraverso un linguaggio pratico e o-
perativo estremamente utile per i destinatari 
della formazione aziendale, recentemente
integrata dal nuovo Accordo della Confe-
renza Stato-Regioni e Province Autonome, 
approvato il 17 aprile 2025. 
Vengono fornite inoltre schede riepilogative 
dedicate all’adeguatezza dei diversi DPI per 
comparto produttivo che suggeriscono quelli 
più idonei da utilizzare. 
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PREMESSA
Il manuale è dedicato ai lavoratori e costituisce uno strumento 

per la formazione al corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 
individuali. In realtà in molti casi i DPI sono l’unica vera protezio-
ne efficace che può essere impiegata quando tutte le altre misure 
di prevenzione e protezione sono già state attuate. 

L’uso e la scelta di DPI idonei sono quindi un elemento fonda-
mentale per la salute e sicurezza dei lavoratori, ed è necessario 
che quando viene fornito un DPI dal datore di lavoro, i lavoratori 
siano formati ed informati sul corretto utilizzo, sulla sua conserva-
zione e su come indossarlo. L’efficacia dei DPI, infatti, dipende 
moltissimo dalle condizioni in cui vengono utilizzati.
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COSA SONO I DISPOSITIVI  
DI PROTEZIONE INDIVIDUALI - DPI

“Si chiama DPI qualsiasi attrezzatura destinata ad 
essere indossata e tenuta dal lavoratore per proteggerlo 
contro uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicu-
rezza o la salute durante il lavoro inclusi complementi o 
accessori destinati a tale scopo” (art. 74, Titolo III - D.Lgs. 
81/2008 e s.m.).

I DPI vengono forniti dal datore di lavoro per proteggere i 
lavoratori dai rischi residui, cioè da tutti quei rischi che non è 
stato possibile eliminare in altro modo (scelta delle modalità di 
lavoro, delle macchine e delle attrezzature).
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LE NORME SUI DPI
Le principali norme sui DPI sono:
	O Norme di prodotto: D.Lgs. 475/1992 e s.m.i., Regolamento 

UE 2016/425.
	O Norme sui luoghi di lavoro: D.Lgs. 81/2008.
	O Norme sui criteri per l’individuazione e l’uso dei DPI: 

D.M. Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale del 
02/05/2001 e D.M. 21/12/2021. 

	O Norme tecniche UNI EN: 
	– DPI di protezione della testa:

	■ UNI EN 397 UNI EN 812; 
	– DPI di protezione degli occhi e del viso: 

	■ UNI EN ISO 16321;
	– DPI di protezione delle vie respiratorie: 

	■ UNI EN ISO 16972, UNI EN 149, UNI EN 136, UNI 
EN 140, UNI EN 405

	– DPI di protezione degli arti superiori: 
	■ UNI EN 388, UNI EN ISO 374, UNI EN 407, UNI 

EN ISO 21420
	– DPI di protezione del corpo:

	■ UNI EN 353, 360, 363,795, 863, 1149,361, UNI 
EN ISO 13688, 6530, 1073, 11393

	– DPI di protezione degli arti inferiori: 
	■ UNI EN ISO 20344, 20345, 20346, 20347

	– DPI di protezione dell’udito:
	■ UNI EN 352, 13819.

Di particolare importanza le norme tecniche in quanto disciplina-
no quegli ambiti, la cui specificità non è possibile contemplare 
nelle norme generali.

Pagine tratte da www.epc.it - Tutti i diritti riservati



8

L’informazione di base per i lavoratori

CLASSIFICAZIONE E CARATTERISTICHE
I DPI si dividono in tre categorie (allegato I Regolamento UE 

2016/425), in funzione del tipo di rischio:

Categoria I: 
La categoria I 
comprende 
esclusivamente 
i seguenti rischi 
minimi

a)	 lesioni meccaniche superficiali; 
b)	 contatto con prodotti per la pulizia poco aggressivi o contatto 

prolungato con l’acqua; 
c)	 contatto con superfici calde che non superino i 50 °C; 
d)	 lesioni oculari dovute all’esposizione alla luce del sole 

(diverse dalle lesioni dovute all’osservazione del sole); 
e)	 condizioni atmosferiche di natura non estrema.

Categoria II La categoria II comprende i rischi diversi da quelli elencati nelle 
categorie I e III.

Categoria III: 
La categoria III  
comprende  
esclusivamente 
i rischi che 
possono causare 
conseguenze 
molto gravi quali 
morte o danni alla 
salute irreversibili 
con riguardo a 
quanto segue: 

a)	sostanze e miscele pericolose per la salute; 
b)	atmosfere con carenza di ossigeno; 
c)	 agenti biologici nocivi; 
d)	radiazioni ionizzanti; 
e)	 ambienti ad alta temperatura aventi effetti comparabili a 

quelli di una temperatura dell’aria di almeno 100 °C; 
f)	 ambienti a bassa temperatura aventi effetti comparabili a 

quelli di una temperatura dell’aria di – 50 °C o inferiore; 
g)	cadute dall’alto; 
h)	 scosse elettriche e lavoro sotto tensione; 
i)	 annegamento; 
j)	 tagli da seghe a catena portatili; 
k)	 getti ad alta pressione; 
l)	 ferite da proiettile o da coltello; 
m)	rumore nocivo. 

I DPI devono soddisfare i seguenti requisiti generali:
	O devono essere adatti al tipo di rischio e alle condizioni di 

lavoro;
	O devono essere scelti dal datore di lavoro correttamente per 

tipologia ed efficienza;
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	O essere adeguati ai rischi da prevenire;

	O essere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro.
	O non devono determinare un incremento del rischio;
	O devono proteggere la salute del lavoratore ed 

essere agevoli da indossare;
	O devono essere regolabili al corpo del lavoratore 

(es. regolazione di fibbie);
	O indossando un DPI, deve essere garantita l’igiene;
	O quando si devono usare più DPI contemporanea-

mente, devono essere compatibili (casco, visiere e 
cuffie) comfortevoli, leggeri, solidi;

	O devono essere certificati ed avere la marcatura 
“CE”, in modo visibile, leggibile e indelebile;

	O devono essere corredati da istruzioni che ne spie-
ghino le modalità d’uso (in che modo deve avvenire il corret-
to utilizzo), le modalità di manutenzione (in che modo devo-
no essere conservati), il grado di protezione assicurato dal 

NON SONO DPI

a)	gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non specificamente destinati a 
proteggere la sicurezza e la salute del lavoratore;

b)	le attrezzature dei servizi di soccorso e di salvataggio; 
c)	 le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze 

di polizia e del personale del servizio per il mantenimento dell’ordine 
pubblico; 

d)	le attrezzature di protezione individuale proprie dei mezzi di trasporto; 
e)	i materiali sportivi quando utilizzati a fini specificamente sportivi e non per 

attività lavorative; 
f)	 i materiali per l’autodifesa o per la dissuasione; 
g)	gli apparecchi portatili per individuare e segnalare rischi e fattori nocivi;
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DPI (la capacità del DPI di proteggere da un certo rischio), il 
termine di scadenza del DPI o dei suoi componenti (la data 
oltre la quale il fabbricante non garantisce più l’efficienza 
del dispositivo).

TIPOLOGIE
I DPI vengono suddivisi in funzione delle parti del corpo che 
devono proteggere:
O protezione della testa;
O protezione degli occhi e del viso;
O protezione dell’udito;
O protezione delle vie respiratorie;
O protezione degli arti superiori;
O protezione del corpo;
O protezione degli arti inferiori;
O protezione delle cadute dall’alto.
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REQUISITI ESSENZIALI DI SALUTE  
E SICUREZZA – RES 
(REGOLAMENTO UE 2016/425 ALLEGATO II)

I DPI devono rispondere ai requisiti essenziali di salute e 
sicurezza che riguardano:
1.	 requisiti di carattere generale applicabili a tutti i DPI 

(comfort, livelli e classi di protezione, innocuità del DPI, rego-
labilità, compatibilità con altri DPI, nota informativa);

2.	 requisiti supplementari comuni a diverse categorie o tipi 
di DPI che riguardano sistemi di regolazione, limitazione dei 
movimenti o del campo visivo, impigliamento, indossamento 
rapido, ecc.;

3.	 requisiti supplementari specifici per i rischi da prevenire 
che riguardano le protezioni specifiche quali: urti meccanici, 
cadute dall’alto, calore e fuoco, rumore, vibrazioni, radia-
zioni, annegamento, sostanze pericolose, ecc.
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DOCUMENTAZIONE TECNICA PER I DPI

REGOLAMENTO (UE) 2016/425 del 9 marzo 2016 (Allegato III)
Documentazione tecnica per i DPI

La documentazione tecnica deve specificare i mezzi utilizzati dal fabbricante per garantire 
la conformità dei DPI ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili cui fa 
riferimento l’articolo 5 e stabiliti nell’allegato II.
La documentazione tecnica deve comprendere almeno gli elementi seguenti:
a)	 una descrizione completa del DPI e dell’uso cui è destinato;
b)	 una valutazione dei rischi da cui il DPI è destinato a proteggere;
c)	 un elenco dei requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili al DPI;
d)	 disegni e schemi di progettazione e fabbricazione del DPI e dei suoi componenti, 

sottoinsiemi e circuiti;
e)	 le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione dei disegni e degli schemi di 

cui alla lettera d) e del funzionamento del DPI;
f)	 i riferimenti delle norme armonizzate di cui all’articolo 14 che sono state applicate per la 

progettazione e la fabbricazione del DPI. In caso di applicazione parziale delle norme 
armonizzate, la documentazione deve specificare le parti che sono state applicate;

g)	 se le norme armonizzate non sono state applicate o lo sono state solo parzialmente, la 
descrizione delle altre specifiche tecniche che sono state applicate al fine di soddisfare i 
requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili;

h)	 i risultati dei calcoli di progettazione, delle ispezioni e degli esami effettuati per verificare la 
conformità del DPI ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili;

i)	 relazioni sulle prove effettuate per verificare la conformità del DPI ai requisiti essenziali di 
salute e di sicurezza applicabili e, se del caso, per stabilire la relativa classe di protezione;

j)	 una descrizione dei mezzi usati dal fabbricante durante la produzione del DPI per 
garantire la conformità del DPI fabbricato alle specifiche di progettazione;

k)	 una copia delle istruzioni e delle informazioni del fabbricante che figurano nell’allegato 
II, punto 1.4;

l)	 per i DPI prodotti come unità singole per adattarsi a un singolo utilizzatore, tutte le 
istruzioni necessarie per la fabbricazione di tali DPI sulla base del modello di base 
approvato;

m)	per i DPI prodotti in serie in cui ciascun articolo è fabbricato per adattarsi a un singolo 
utilizzatore, una descrizione delle misure che devono essere prese dal fabbricante durante 
il montaggio e il processo di produzione per garantire che ciascun esemplare di DPI sia 
conforme al tipo omologato e ai requisiti essenziali di salute e di sicurezza applicabili.
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